
Il Consigliere interroga

Il Sindaco Andrea Gnassi
L'Assessore Roberta Frisoni

Oggetto: Condoni e Ufficio Tecnico

Sono ormai  passati  4  anni  dall'insediamento  di  questa  Giunta  e  nonostante  abbia
sollevato più volte le problematiche che affliggono l'ufficio tecnico comunale ad oggi
nulla  e  cambiato  e  in  particolare  rimangono  i  disagi  per  i  tecnici  esterni  sia
nell'accesso ai servizi e sia nel vedersi approvare le pratiche in tempi celeri.
Prendo spunto da un recente ennesimo proclama rilasciato alla stampa dell'Assessore
Frisoni che parla di volontà di procedere alla sburocratizzazione degli uffici tecnici.
L' Assessore non è nuova ai proclami, che poi rimangono tali senza che agli stessi
seguano i fatti, e pertanto ritengo che sia ora di fare quella chiarezza politica sullo
stato  dell'ufficio  tecnico  comunale  e  sull'ottimizzazione  dello  stesso  con  criteri
meritocratici.
In particolare è necessario comprendere quanto arretrato esiste ad oggi oltre a quante
pratiche  entrano  annualmente  e  quante  ne  vengano  evase  annualmente  per  poter
riorganizzare l'ufficio e comprendere se esiste o meno la necessità di asssunzioni di
nuove unità per smaltire l'arretrato.
Inoltre  è  importante  capire  se  esistono  problematiche  specifiche  in  alcuni  settori
dell'ufficio tecnico e come poter risolverle.
Infine bisogna ricorrere a quella necessaria rotazione nelle postazioni e nei ruoli di
responsabilità in modo da adempiere alle istruzione del piano anticorruzione adottato
dal Comune.
 
 

Tanto Premesso
 

Chiedo al Sindaco e all'assessore Frisoni

1) quante pratiche in arretrato risultano all'ufficio tecnico alla data di oggi oltre la
tipologia delle stesse divise per categorie;

2) quanti  condoni  risultano  ancora  inevasi  (ad  oltre  30  anni  dalla  loro
presentazione), quante unità sono addette alla loro evasione e quanti condoni
riescono a lavorare in un anno;

3) come e se si è concluso il piano finalizzato per la lavorazione di 600 condoni
deliberati un paio di anni fa;



4) se esiste la volontà dell'amministrazione di effettuare nuove assunzioni o un
nuovo piano finalizzato per l'evasione delle pratiche di condono ancora non
lavorate;

5) a che punto è il piano di rasterizzazioni delle pratiche presenti nei sette archivi
comunali;

6) che fine ha fatto il database che doveva facilitare l'utente nel poter accedere on
line alle pratiche relative a un determinato immobile;

7) se è stata effettuata una rotazione negli incarichi tra il  personale in base al
piano  anticorruzione  approvato  e  in  caso  contrario  se  è  prevista  e  quando
questa rotazione e per quante unità.

                                                                                  Cons. Mario Erbetta


